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INTERVENTI DI PRESIDIO

1:50

Opere di presidio di parte del fabbricato posto su Via Merlo, in elevato stato di dissesto, elevato quadro fessurativo, con porzioni di

volta, del vano d'angolo, già crollate. L'intervento di puntellatura da realizzarsi sull'immobile E03 può ritenersi un intervento ordinario

di messa in sicurezza. Per tale motivo si è fatto riferimento al “VADEMECUM STOP, schede tecniche delle opere provvisionali per la

messa in sicurezza post-sisma da parte dei vigili del fuoco”, una Raccolta delle Schede Tecniche delle Opere Provvisionali elaborate

dal Nucleo di Coordinamento delle Opere Provvisionali in occasione del terremoto dell'Abruzzo del 2009. Le opere sono finalizzate a

contenere i movimenti di porzioni di manufatti in muratura portante con spessore fino ad un metro. Nello specifico sono volte a

scongiurare il potenziale ribaltamento fuori piano di parete muraria per distacco facciata a seguito di compromissione

dell'ammorsamento su muri perimetrali o di spina e/o per distacco macro-elemento di facciata per fessurazione sui muri perimetrali

o di spina. I presidi sono realizzati con elementi di dimensioni standardizzate, per facilitare il reperimento del materiale nonché

l'efficace realizzazione delle connessioni tra gli elementi stessi. Tutti i valori dimensionali sono da intendersi come minimo di

progetto. In fase esecutiva, a seconda delle specifiche necessità, si possono utilizzare sezioni di dimensione maggiore. Le puntellature

utilizzate sono classificabili in cinque tipologie:

- Puntellatura tipo A: Puntellatura di ritegno su base di appoggio tipo STOP-PR/B, classe B, con altezza H 5-7m, spessore del muro

inferiore a 0,6m e interasse dei presidi compresa tra 1,5 e 2m;

- Puntellatura tipo B: Puntellatura di ritegno a stampella tipo STOP-PR/S, classe B, con altezza H 5-7m, spessore del muro inferiore

a 0,6m e interasse dei presidi compresa tra 1,5 e 2m. La scelta di tale tipo di sistema è legata alla morfologia del terreno di

appoggio che risulta essere inclinato e quindi inadatto ad ospitare un sistema su base di appoggio;

- Puntellatura tipo C: Puntellatura di contrasto. L'intervento consiste nel realizzare una struttura di contrasto tra fabbricati posti a

distanza reciproca limitata;

- Puntellatura tipo D: Puntellatura di ritegno su base di appoggio tipo STOP-PR/B, classe B, con altezza H 3-5m, spessore del muro

inferiore a 0,6m e interasse dei presidi compresa tra 1,0 e 1,5m;

- Puntellatura tipo E: Puntellatura di ritegno su base di appoggio tipo STOP-PR/B, classe B, con altezza H 3-5m, spessore del muro

inferiore a 0,6m e interasse dei presidi compresa tra 1,0 e 1,5m. Considerata la morfologia del terreno nel punto di appoggio

della puntellatura sarà realizzata con lunghezza variabile.

In ultimo sarà posto in opera un tirante per bloccare la rotazione dell'angolo, che sarà ancorato alla struttura esistente

opportunamente puntellata e messa in sicurezza.


